
il settimanale dei brindisini

Anno XXXII • N. 3 • 21 gennaio 2022 • www.agendabrindisi.it

I 
b

ia
n

c
o

a
z
z
u

rr
i 
fe

s
te

g
g

ia
n

o
 l
a
 q

u
a
li
fi

c
a
z
io

n
e
 p

e
r 

la
 «

F
8
»
 -

 F
o

to
 M

a
u

ri
z
io

 D
e
 V

ir
g

il
ii
s

BRINDISI SI QUALIFICA BATTENDO NAPOLI. DOMENICA ARRIVA LA VIRTUS

Siamo in Final Eight





MIXER 3

La straordinaria onda emo-
tiva che ha travolto il Paese
dopo la morte di David Sas-

soli mi ha sinceramente col-
pito. Naturalmente non per-
ché il Presidente del Parla-
mento Europeo non fosse
meritevole di tale, enorme, ri-
conoscimento. Ma perché
l’abbraccio dell’Italia è stato
davvero diffuso e sentito.
Due aggettivi che non uso ca-
sualmente ma che rappresen-
tano bene l’emozione che ha
prevalso in questi giorni nel
Paese. Un’emozione che ha
coinvolto tutti: dai suoi mon-
di più vicini della politica e
della televisione fino alle per-
sone comuni. È stato soprat-
tutto questo, l’affetto della
gente comune, a colpirmi. 

Ed è stato sinceramente
sorprendente leggere i ricor-
di e gli omaggi di tante per-
sone con idee lontanissime
dalle sue o quelli di chi, ma-
gari, non si è mai interessato
più di tanto alla politica e al-
l’attualità ma che in lui ha
visto una persona onesta, ca-
pace, appassionata. Una di-
mostrazione lampante che
alla fine, checché se ne dica,
i cittadini sono in grado di
riconoscere chi li governa,
di vedere del buono laddove
questo c’è davvero. E allora
lì ho capito che De Gregori,
quando scrisse quel capola-
voro senza tempo, aveva
davvero ragione. Perché è la
gente che fa la storia e quan-
do si tratta di scegliere e di
andare, te la ritrovi tutta con
gli occhi aperti, che sa be-
nissimo cosa fare. 

Perché no, non sono tutti u-
guali. E la storia di David
Sassoli ce lo dice apertamen-
te. Quella di una persona e-
quilibrata, generosa, un sin-
cero democratico ed europei-
sta, fermamente convinto del-
le sue idee ma sempre pronto
al confronto e al dialogo, co-
me hanno ricordato in questi
giorni tanti suoi avversari po-
litici. Un professionista che
ha dato tanto al mondo del

gno costante alle cause di
Giulio Regeni e Patrick

Zaki e di tanti giornalisti in
pericolo nel mondo. Ma so-
prattutto contribuendo a rap-
presentare la nuova Europa
dei popoli, lontana dai dogmi
dell’austerità e più attenta al-
le esigenze sociali e civili,
ancor più in questi due anni
difficilissimi della pandemia. 

Anche nell’ultimo suo vi-
deo ufficiale, una lezione
straordinaria di politica e di
comunicazione, il suo augu-
rio era per un’Europa sempre
vigile sui temi della demo-
crazia, la libertà, i diritti del-
le donne e l’informazione li-
bera. «Contro il crudele rigo-
rismo - ammoniva - la disu-
guaglianza non è più accetta-
bile, crediamo in una nuova
economia, basata non sul
profitto di pochi ma sul be-
nessere di molti». Parole det-
ta senza retorica, a cui in
questi anni aveva fatto segui-
to un impegno costante, la-
vorando a proposte di legge
e strumenti innovativi e con-
creti. E attraverso pubbliche
prese di posizione fuori dagli
schemi classici a cui erava-
mo abituati, quelli dell’Euro-
pa rigorista e insensibile alle
necessità dei suoi cittadini.
Un lavoro, dunque, portato
avanti lontano dai riflettori e
dalla politica delle risse e de-
gli eccessi.

Ed è proprio questa un’al-
tra lezione che ci lascia Da-
vid Sassoli. La sua pacatezza,
accompagnata da una forte
determinazione sui temi più
sentiti dai cittadini, rappre-
senta un esempio straordina-
rio di concretezza politica:
fare tanto, per la gente, senza
rumore. Uno schiaffo a piene
mani contro la politica urlata
che tanto ha spopolato in
questi anni nel nostro Paese.
La dimostrazione che la forza
delle idee, degli ideali, riesce
ad essere meravigliosamente
più efficace degli slogan urla-
ti e della demagogia. 

Andrea Lezzi

Il sorriso della
buona politica

BRINDISI VISTA DA ROMA

giornalismo, prima, e a quel-
lo della politica, poi. Sempre
con garbo, con limpida pas-
sione, amando il proprio la-
voro. Un lavoro che per de-
cenni ha significato racconta-
re i fatti, entrare nelle case
della gente in punta di piedi,
come hanno ricordato in tan-
tissimi, scrivendo alla reda-
zione del Tg1 i propri ricordi
del Sassoli giornalista, mez-
zobusto dal volto bello e ras-
sicurante e dagli occhi cele-
sti e malinconici. Tra le tante
lettere in ricordo arrivate in
RAI una diceva: «Le persone
per bene entrano in casa sen-
za spintoni». 

Nessun protagonismo,
dunque, ma una colta genti-
lezza e la forza delle notizie
prima di tutto. Come ha ri-
cordato Gianni Riotta, con

l’aneddoto delle Clarks, se-
condo Sassoli da preferire in
studio ad altre scarpe perché
«hanno la suola di gomma e
non fanno rumore come le
altre». Una battuta, ma anche
un’esortazione, che, come ri-
corda l’ex direttore, contiene
una chiara filosofia del gior-
nalismo: «Niente chiasso, la-
sciare che al centro ci fossero
gli ascoltatori, non le star».

Un approccio umile e
pragmatico che ha caratteriz-
zato anche il secondo impe-
gno di Sassoli, quello politi-
co, arrivato solo negli ultimi
anni, ma espresso fin da su-
bito con eccezionale passio-
ne e un coinvolgimento pie-
no e sincero su tutti i temi
che riguardavano l’Europa e
la sua gente. Ponendo al cen-
tro i diritti umani, col soste-
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Il diritto alla mobilità do-
vrebbe essere inserito tra
quelli inalienabili dell’uomo.
Se si pensa al fatto che oramai
tutto è connesso e si viaggia
non solo per diletto, ma anche
per studio, lavoro e salute, ca-
pirete bene che avere la possi-
bilità di muoversi agevolmen-
te, con mezzi diversi a secon-
da delle esigenze e possibilità,
diventa di fondamentale im-
portanza. A Brindisi, questo
diritto viene rispettato in pie-
no: abbiamo una stazione fer-
roviaria, un porto che ci con-
sente di raggiungere l’altra
parte dell’Adriatico senza do-
ver fare chilometri prima di
imbarcarci su un traghetto,
oppure una nave da crociera.
Inoltre, abbiamo un aeroporto
che è uno dei gioielli della Pu-
glia. In questo luogo magico e
affascinante, ogni giorno, mi-
gliaia di persone si avvicenda-
no tra arrivi e partenze. Varie
sono le destinazioni e le com-
pagnie aeree che vi operano e
sempre più vasta è l’offerta
che, di anno in anno, viene
proposta alla platea brindisina
e limitrofa. Ma in aeroporto

lo, oppure farlo a terzi, volan-
do con un aereo di piccole di-
mensioni con il pilota, il tutto
a un costo decisamente ab-
bordabile, soprattutto se con-
diviso con altre persone. In-
fatti, questa esperienza si può
vivere insieme, al massimo,
con altre tre persone contem-
poraneamente, basterà preno-
tare il servizio e dividere la
spesa. Si vivranno emozioni
uniche, osservando dall’alto,
durante una piacevole pas-
seggiata nei cieli, le bellezze
paesaggistiche caratterizzano
la nostra terra.

Inoltre, Volare in Salento
consente, a chi ne avesse la
necessità, di effettuare voli di
trasferimento, raggiungendo
facilmente, in poco tempo e
in totale sicurezza, mete co-
me la Grecia, l’Albania oppu-
re Napoli. Gli aerei con cui
questa associazione vola sono
un Cessna 172, con 4 posti a
bordo, tre passeggeri e il pi-
lota, e un Ultraleggero Phan-
tom Corvus da 2 posti, maga-
ri per apprendere i primi rudi-
menti di volo o per giocare
fra le nuvole e confrontarsi
con la forza di gravità.

Non esitate a contattare i
ragazzi di Volare in Salento,
presenti anche sui social, in-
viando una mail all’indirizzo:
info@volareinsalento.it op-
pure visitate il sito www.vo-

lareinsalento.it

Brindisi vi fa volare!
Manuela Buzzerra

«Volare in Salento», una bella realtà

non ci sono solo gli aerei di li-
nea, questa moderna struttura
ne ospita anche tanti privati
che consentono ai più fortuna-
ti economicamente di rag-
giungere la nostra terra e am-
mirarne le sue bellezze, oltre
ad agevolare molti rapporti di
lavoro. Tra i vari aerei privati,
però, ce ne sono alcuni desti-
nati a chi, pur non essendo
milionario, vuole provare l’e-
brezza del volo per puro di-
vertimento o, semplicemente,
per trascorrere un’ora sospesi
in aria, in totale sicurezza,
planando sulla nostra regione,
ammirandone le meraviglie da
un altro punto di vista. È ciò
che permettono di fare dei
giovani appassionati, piloti
privati, che hanno intrapreso
un’avventura fatta di passio-
ne, all’inizio per hobby, ma
poi divenuta sempre più im-
portante e professionale. Vi
sto parlando di Volare in Sa-

lento, un’associazione sporti-
va che offre voli panoramici e
trasferimenti in flight sharing.

Grazie a questa realtà pre-
sente a Brindisi, chiunque
può decidere di farsi un rega-

QUI MANUELA

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.
E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.
Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi
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PREFETTURA

Redazione
del Pums

Il Comune sta redigen-
do il Piano Urbano di
Mobil i tà Sostenibile
(Pums); un importante
strumento di pianifica-
zione della mobilità che
mette insieme le azioni
già realizzate, quelle in
corso e ne programma
di nuove, con un oriz-
zonte di medio (2026)
e lungo (2031) termine.
È necessario il contri-
buto dei cittadini per
conoscere le abitudini,
le opinioni e i bisogni
dei cittadini in modo
che il Piano sia ispira-
to e tenga conto delle
loro esigenze. Da no-
vembre è possibile
partecipare compilan-
do un questionario on-
line in forma stretta-
mente anonima.

È stato approvato dal
Prefetto di Brindisi l’ag-
giornamento della vigente
pianificazione invernale
per la gestione delle emer-
genze di viabilità lungo la
rete stradale del territorio
provinciale derivanti da
precipitazioni nevose. Il
nuovo “Piano Neve –
Ghiaccio (edizione 2022)”
è liberamente consultabile
nella sezione “Protezione
Civile” della home page
del sito istituzionale della
Prefettura di Brindisi. Il
Piano prende in conside-
razione le principali tratte
di viabilità ordinaria, sta-
bilendo le procedure ne-
cessarie a fronteggiare le
situazioni di rischio che
possono verificarsi in caso
di eventi nevosi di inten-
sità tale da mettere in crisi
la fruibilità e la sicurezza
della circolazione strada-
le, insieme agli interventi
di soccorso dell’utenza in
difficoltà. Rispetto alla
precedente pianificazione,
il presente aggiornamento
prende in considerazione
anche il fenomeno della
cosiddetta “freezing rain”,
particolare tipo di pioggia
ghiacciata che genera un
sottilissimo strato di
ghiaccio a contatto con il
suolo. Anche per questa e-
ventualità, la pianificazio-
ne ha stabilito le iniziative
da adottare per evitare che

ta tenuta delle gomme in-
vernali da parte degli u-
tenti della strada. Ulteriori
elementi di novità rispetto
al vecchio piano sono rap-
presentati anche dai capi-
toli 2, 8 e 9, e dagli alle-
gati a margine.

Con l’occasione, è stato
aggiornato anche il capi-
tolo 3, relativo al sistema
viario della provincia di
Brindisi. Da ultimo, si e-
videnzia che è stata am-
pliata pure la sezione rela-
tiva ai recapiti e numeri u-
tili per le chiamate d’e-
mergenza. E’ rimasta in-
variata l’individuazione
delle aree di accumulo dei
mezzi e delle automobili,
nonché l’allegato relativo
alla classificazione delle
strade provinciali a rischio
neve. Il Prefetto di Brindi-
si, nel rinnovare il ringra-
ziamento a tutte le com-
ponenti impegnate nella
gestione della viabilità
stradale per l’attività quo-
tidianamente svolta a tute-
la della sicurezza degli
automobilisti, evidenzia
l’importanza della preven-
zione e della sensibilizza-
zione degli utenti della
strada perché assumano
sempre comportamenti di
guida consapevoli e re-
sponsabili, a maggior ra-
gione in situazioni caratte-
rizzate da condizioni cli-
matiche estreme.

Aggiornato il piano neve-ghiaccio

tale pericoloso fenomeno
possa avere ricadute sulla
sicurezza, prevedendo
un’intensificazione degli
interventi di salatura e dei
controlli finalizzati ad as-
sicurare il rispetto dei li-
miti di velocità e la corret-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

COMUNE

Organizzazione
servizio anagrafe

A causa dei
numerosi con-
tagi da Covid
19 nel settore
anagrafe, i l
Comune di
Brindisi sta
cercando di
garantire i ser-
vizi minimi ma
con profonde

difficoltà organizzative. Per queste
ragioni, si informano gli utenti che
alcuni dei servizi, come ad esempio
le certificazioni a vista, possono es-
sere ottenute utilizzando le tabac-
cherie accreditate e che è sempre
attivo il Portale dei servizi digitali sul
sito del Comune (www.comune.brin-
disi.it). «Purtroppo l’emergenza sa-
nitaria ed i numerosi pensionamenti
nel settore, hanno prodotto un serio
problema di personale - spiega l’as-
sessore Mauro Masiello - che po-
trebbe causare difficoltà o ritardi nel-
l'ottenere il rilascio di certificati de-
mografici. Per limitare al massimo tali
temporanee problematiche, sono stati
attivati i servizi di rilascio di certifica-
zioni on line sul sito del Comune, sul
sistema ANPR del Ministero dell'Inter-
no e presso le tabaccherie conven-
zionate, che coprono quasi tutti i cer-
tificati richiedibili dal cittadino. Le
nuove assunzioni in programma, sep-
pure con le complesse procedure do-
vute alla situazione di predissesto,
porteranno alla risoluzione dei proble-
mi ed al miglioramento dei servizi of-
ferti. Invito i cittadini ad usare con
sempre maggior frequenza il sistema
di rilascio telematico dei certificati a-
nagrafici, certamente più comodo, ra-
pido ed economico». Link utile: htt-
ps://brindisi.comune-online.it
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Pet Therapy: progetto
con insegnanti speciali

Si è concluso il progetto di
Pet Therapy che il Liceo
«Marzolla-Leo-Simone-Dura-
no» ha avviato nell’autunno
scorso: un progetto innovati-
vo, realizzato in collaborazio-
ne con la Cooperativa Socio-
Culturale, che poggia sull’in-
terazione uomo-cane e ne va-
lorizza tutte le potenzialità per
favorire la socialità, l’inclu-
sione, l’autostima e le relazio-
ni positive con l’altro. I bene-
fici della Pet Therapy sono ri-
conosciuti dal settore scienti-
fico, ma ancora risultano poco
noti ai più. Il polo liceale,
sempre attento a praticare una
reale inclusione mediante ap-
procci e percorsi diversi per la
crescita integrale della perso-
nalità degli alunni, ha voluto
fortemente sperimentare la
Pet Therapy a scuola. 

L’originale percorso si è
concretizzato in una serie di
incontri basati su attività moto-
rie ed emozionali dedicate alla
persona-studente a cura di ope-
ratori esperti della Vir Labor

lo hanno «insegnato», ma
hanno fatto anche sorridere, e-
mozionare e a tratti commuo-
vere i partecipanti al progetto.

I laboratori si sono tenuti
con cadenza di due appunta-
menti a settimana e hanno vi-
sto una ampia partecipazione
sia di studenti con disabilità e
con Bisogni educativi speciali
che dei loro compagni, rag-
giungendo l’obiettivo di favo-
rire processi inclusivi e rela-
zioni positive tra pari, nonché
di rafforzare la capacità di ge-
stione delle emozioni. Gli a-
lunni, provenienti dai diversi
indirizzi del polo liceale, han-
no partecipato con entusiasmo
al progetto, riportando tale
gioia anche alle loro famiglie.
Bilancio positivo dell’espe-
rienza per la Dirigente Scola-
stica, Carmen Taurino, che
già pensa ad una nuova edi-
zione del progetto che vedrà
coinvolti anche quegli alunni
che si stanno iscrivendo in
questi giorni al Liceo «Mar-
zolla-Leo-Simone-Durano». 

che sono diventati referenti
della relazione e si sono tra-
sformati in «insegnanti» che
hanno trasmesso ai ragazzi
l’importanza dell’empatia, del-
la pazienza, dell’ascolto e del-
la necessità dell’altro. Maestri
speciali, insomma, che non so-

S.R.L. (Teodoro Semeraro e
Alessandra Cretì), delle do-
centi tutor d’aula (prof.ssa Lo-
redana La Verde e prof.ssa Si-
mona Marzano), delle figure
per l’integrazione scolastica.  I
maestri? Due meravigliosi ca-
ni addestrati (Perla e Maia),

LICEO MARZOLLA-LEO-SIMONE-DURANO
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CULTURA

Con 16 euro, fino a po-
co tempo addietro, face-
vate il pieno di GPL. Ora,
con la stessa cifra, avete
la possibilità di investire
in puro «godimento intel-
lettuale» acquistando (e
leggendo!) il «Dizionario
del bibliomane» di Anto-

nio Castronuovo, edizio-
ni Sellerio. Si tratta di un
volumetto delizioso da
divorare avidamente, op-
pure da tenere come livre

de chevet, da gustare a
piccoli sorsi, pagina per
pagina. Sia che siate pal-
lidi leggiucchiatori o na-
vigati lettori infettati da
tempo dal virus della let-
tura saggistica, non pote-
te non correre in libreria
a procurarvi questo bijou.
Scoprirete l’affascinante
mondo sommerso della
bibliomania, declinata in
un’ampia gamma di cate-
gorie secondarie che van-
no dalla bibliolatria alla
bibliofarnia, dalla biblio-
tafagia alla bibliofagia,
alla bibliorrea e oltre.
Tutti neologismi creati
dall’autore, illustre bi-
bliopatologo che, in que-
sto lavoro certosino e do-
cumentatissimo, con
grande competenza e ir-
resistibile ironia, indaga
sulle numerose sindromi
e sulle specifiche morbo-
sità (e comorbosità) che
affliggono i poveri biblio-

Il più divertente dei dizionari

fili. Vi imbatterete in vari
gironi infernali pullulanti
di anime prave: gli accu-
mulatori, i monotematici,
i compratori compulsivi, i
cacciatori di prime edi-
zioni, i lettori febbrili, gli
impilatori (quelli che
riempiono le stanze di pi-
le di libri che partono dal
pavimento), gli ordinati
maniacali, i disordinati
cronici, i sottolineatori in-
defessi, i notisti seriali, i
facitori di orecchie, i ma-
niaci dell’ex libris, i col-
lezionisti di bandelle, gli
incauti prestatori dannati
e pentiti («Un libro pre-
stato è un libro perso»), i
feticisti, gli onanisti e i
copulanti librari, i ladri da
biblioteca (il ladro di libri
più famoso si chiamava
Guglielmo ... Libri). E an-
cora riflessioni, citazioni,
aneddoti, storie di varia
umanità, e tante curiosità
... Sapete che il libro non
di antiquariato più costo-

so al mondo è stato un
«Michelangelo: la dotta
mano» edito in 33 copie
da F. M. Ricci nel 2014 e
venduto alla modica cifra
di 100.000 euro ciascu-
no? E che tra i grandi col-
lezionisti di ogni epoca
(Petrarca, Erasmo, Sal-
masio, Bufalino, Eco,
ecc.) c’è stato anche Pi-
nochet? Sapete che circo-
lano ancora libri in pelle
... umana e che il dattilo-
scritto originale de «L’a-
mante di Lady Chatterly»
fu scritto dal giovane
Lawrence col rosso per-
ché il nastro nero gli era
finito? Tutti questo e an-
cora di più nelle quasi
500 pagine che partano
dall’incipit «A.A.A.» per
concludersi, nell’explicit,
con la voce n. 225 «Zyk-
lon». Insomma questo va-
sto e vario zibaldone con-
fezionato con genuini in-
gredienti di acutezza, hu-
mour e sapienza narrativa
vi conquisterà, portandovi
a spasso nel tempo per la
lunga strada avventurosa
che, attraverso una teoria
di innumerevoli tappe,
conduce all’onirica Bi-
blioteca di Babele imma-
ginata dal gran visionario
Jorge Luis Borges. Buona
lettura a tutti e che S. Vi-
borada, patrona del bi-
bliofili, vi protegga.           

Gabriale D’Amelj Melodia

Nuovo lavoro di
Ettore Catalano

Il commissario
Donato Tanza-
rella - personag-
gio inventato
dalla raff inata
penna dello
scrittore Ettore
Catalano - è
stato promosso
e, per questo,

trasferito a Brindisi a dirigere pro
tempore la Squadra Mobile assu-
mendo l'incarico di vice questore
aggiunto: la sua capacità investigati-
va verrà messa a dura prova.

Quindi questa nuova «avventura»
del commissario si svolge a Brindisi
che, si sa, è una città stranamente
ma volutamente «ignorata» nono-
stante sia ricca di bellezze artistiche
e di sortilegi regalati dalla prodiga
generosità della natura. Ed è in que-
sto ambiente che il vice questore si
trova alle prese con un delitto appa-
rentemente indecifrabile, nel quale è
coinvolta una giovane e affermata
giornalista di moda, il cui cadavere
viene ritrovato tra i ruderi di una villa
conosciuta da tutti come la Casa dei
fantasmi e un tempo appartenuta al-
l'imprenditore commerciante di vino
italo-turco Simone Skirmunt da cui
deriva il nome della villa. Stretto tra
la necessità di chiudere al più pre-
sto una indagine che ha sconvolto
l’opinione pubblica e la coscienza di
procedere senza lasciare inesplora-
ta alcuna pista, Tanzarella si trova
pienamente coinvolto in un raffinato
e articolato disegno criminale, che
riuscirà a scoprire soltanto facendo
ricorso alla straordinaria capacità
metodologica d’interpretazione di un
grande testo teatrale. Lo trovate in
libreria edito da Progredit.

LIBRI

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Biennale del Mare
Contemporaneo

DA MAGGIO A SETTEMBRE 2022L’Amministrazione comu-
nale è impegnata nella pro-
grammazione dei grandi e-
venti per il 2022 e, con atto di
giunta approvato nei giorni
scorsi, è arrivata la conferma
per la Biennale del Mare
Contemporaneo che si svol-
gerà a Brindisi da maggio a
settembre 2022. Sarà un e-
vento focalizzato sull’arte
contemporanea di alta qualità,
con importanti nomi di fama
internazionale tra cui anche
l’artista giapponese Yoko O-
no e l’artista brasiliano Seba-
stião Salgado. La proposta è
arrivata dalla Fondazione
MUDIMA di Milano, la pri-
ma fondazione italiana per
l’arte contemporanea con una
vasta esperienza nell’organiz-
zazione di eventi di rilievo in-
ternazionale, che intende svi-
luppare a Brindisi un progetto
stabile che cresca negli anni e
renda Brindisi punto di riferi-
mento per un turismo interes-
sato a questi temi.

L’evento sarà curato da
Davide Di Maggio, curatore
ed esperto d’arte, co-organiz-
zatore di diverse edizioni
della Biennale di Berlino e
Venezia, e dal co-curatore
Lorand Hegyi, storico del-
l’arte, curatore e direttore di
museo, tra cui il Museum of
Modern Art Foundation
Ludwig di Vienna, il Mumok
di Vienna, il Museo Pan di
Napoli e il Musée Metropole
di Saint-Etienne, già co-cura-
tore della Biennale di Vene-
zia e curatore della Biennale
di Toyama in Giappone.

Uno degli spazi proposti
dalla Fondazione per l’even-
to è l’ex Capannone Monte-
catini, che questa ammini-
strazione comunale, in colla-
borazione con l’Autorità di

Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale, ha ri-
lanciato attraverso i concerti
«muSEAc - Musica Vista
Mare». La proposta verrà
condivisa con l’Authority per
le opportune verifiche e valu-
tazioni di fattibilità.

La nuova Biennale di Brin-
disi, come già avviene per
importanti eventi come la
Biennale di Venezia e Berli-
no, contribuirà attraverso l’al-
lestimento anche alla valoriz-
zazione di spazi in abbando-
no, sposandosi perfettamente
con il percorso di riqualifica-
zione e promozione della
«città vista mare» guidato
dall’assessorato al Turismo. 

«Le attività già realizzate e
quelle in corso - dichiara l’as-
sessore al turismo Emma Ta-
veri - stanno rendendo Brin-
disi una meta interessante di
cui parlare per i giornalisti
(ne sono una conferma i re-
centi articoli sul noto quoti-
diano inglese The Guardian,
sul Corriere della Sera sezio-
ne Viaggi e il servizio su Rai-
tre): la ‘città del cambiamento
possibile’ incuriosisce anche
per la rigenerazione creativa
del patrimonio pubblico, da
rendere nuovamente fruibile
per cittadini e turisti. Per la
particolare importanza dell’i-
niziativa, che ci rende orgo-
gliosi, non ci limitiamo ad ac-
cogliere la proposta ma la
rendiamo uno dei nostri even-
ti di punta del 2022, impe-
gnandoci nel dialogo con il
territorio e gli enti per la scel-
ta degli spazi e promuoven-
dola al fine di attrarre visita-
tori che soggiornino e visitino
Brindisi grazie a questo even-
to. Il calendario eventi 2022
prevede interessanti sorprese,
che comunicheremo a breve».

Open Day Liceo «Palumbo»
La Dirigente Scolastica, i

Docenti e tutto il personale
Liceo «Ettore Palumbo» di
Brindisi invitano i futuri alun-
ni e le loro famiglie all’ultimo
OPEN DAY, che si svolgerà
sabato 22 gennaio 2022,
dalle ore 16.00 alle ore

18.00, presso la sede di via Achille Grandi 17 a Brindisi. In
assoluta sicurezza, nel rispetto della normativa anti-Covid,
saranno presentate le attività extracurriculari (alternanza
scuola-lavoro, stage all'estero, progetti di arricchimento del-
l’offerta formativa) e le innovative metodologie didattiche
(CLIL, Esabac, metodo Orberg) che sostengono l'apprendi-
mento nelle varie discipline. La Dirigente Scolastica, prof.s-
sa Maria Oliva, illustrerà la ricca offerta formativa che con-
sente un'ampia possibilità di scelta: Liceo delle Scienze U-
mane, Liceo Economico-Sociale e Liceo Linguistico. Le i-
scrizioni online terminano il 28 gennaio. Il personale di se-
greteria continuerà ad essere a disposizione dei genitori
per supporto, anche telefonico, nella procedura di iscrizio-
ne. Per prenotazioni e informazioni, chiamare 380.9034077
(anche whatsapp) o 0831.583124 (segreteria studenti) o in-
viare una mail a orientamento@liceopalumbo.edu.it
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«Un eroe», la storia
del nostro presente

La programmazione del Ci-
nema Teatro Impero continua
sotto il segno del cinema
d'autore: grande protagonista
in sala è “Un eroe”, nuovo
film del celebre regista ira-
niano Asghar Farhadi, in arri-
vo nella storica sala brindisi-
na nel week-end dal 21 al 23
gennaio con doppio spettaco-
lo alle 18 e alle 20.10. Costo
del biglietto 6 euro (intero) e
4,50 euro (ridotto), con aper-
tura del botteghino mezzora
prima della proiezione. L’in-
gresso è consentito solo con
Green Pass Rafforzato ed è
obbligatorio indossare la ma-
scherina Ffp2.

Di debiti e di eroi, di riscat-
to e di cadute, di prigioni e di
reputazione. Dopo “Tutti lo
Sanno” Asghar Farhadi torna
a girare in Iran facendo del
suo “Un eroe” una sorta di
summa cinematografica del
suo pensiero, tanto sociale
quanto cinematografico. Pre-
sentato a Cannes, dove ha
vinto il Grand Prix Speciale
della Giuria, la pellicola rac-
conta l’epopea di Rahim (A-
mir Jadidi), in bilico tra il do-
vere e il potere, tra l’aspettati-
va e l’onore. Siamo nella Shi-
raz contemporanea, località
nella provincia di Faras, e
Rahim è stretto dalla morsa di
un debito che non può onora-
re. La legge, in questo caso, è
chiara: chi elude i debiti è de-
stinato al carcere. Caso o de-
stino vuole che, durante un
permesso, la sua nuova com-
pagna Farkhondeh (Sahar
Goldoost) trovi una borsa pie-
na d’oro. Che fare? Tenerla o
riconsegnarla? La borsa d’oro
per Rahim diventa l’appiglio
per un riscatto, per una riva-
lutazione agli occhi di quella
società pronta a giudicare, ad
accusare. Rahim pensa ini-
zialmente di tenere il tesoro,
di usarlo per estinguere il de-
bito, poi però l’intuizione: re-
stituirlo al legittimo proprie-
tario potrebbe fare di lui un e-
roe dal cuore nobile. La repu-
tazione sarebbe ripulita, le
persone faranno una colletta
per aiutarlo, di conseguenza
anche le autorità carcerarie
potrebbero cavalcare il gesto
per sottolineare il virtuosi-
smo dei detenuti che diven-

to si infoltisce negli occhi
del protagonista che, in un
susseguirsi convulso di primi
piani, perdono il sorriso e si
velano di malessere e di o-
scurità. Nell’era digitale glo-
bal la verità perde i suoi pro-
fili puntuali per rimanere so-
spesa in un cloud inaccessi-
bile e vincolato agli occhi di
chi la osserva. Nel quale il
confine tra fake&true si as-
sottiglia fino a far desiderare
a Rahim, che ormai ha sug-
gellato un patto empatico
con lo spettatore, di ritornare
nel perimetro colorato del
carcere come “Un eroe” fe-
dele alla propria verità.

La parabola del protagoni-
sta diventa una fiaba nera,
quella dell’eroe che si imbat-
te in una corsa a ostacoli per
far valere la propria dignità.
Ma nel cinema di Farhadi lo
scenario non è mai limpido, è
dallo sfondo che emergono i
contrasti, le pulsioni sociali
che finiscono per deformare
la realtà del protagonista e la
sua stessa coscienza. Come
sempre, il regista scandaglia
il rapporto tra verità e menzo-
gna, ponendolo dinanzi al
giudizio sommario di una co-
munità che non premia l’one-
stà dei sentimenti quanto l’e-
logio del sospetto. Lo stile è
lineare, Fahradi dispone gli e-
lementi drammatici con la
premeditazione di un effetto
domino, per lastricare di insi-
die la via della salvezza del
suo protagonista. La verità
resta ancora e sempre un’ipo-
tesi che il cinema di Asghar
Fahradi guarda in trasparenza
ma non riesce a eleggere in
modo risolutivo. Il film scan-
siona il nostro tempo con un
realismo quasi esasperato, u-
na scelta registica necessaria
per mettere a fuoco l’impatto
di social e media sui fatti, che
girano a vuoto e rimbalzano
nella “stanza degli specchi”
fino a perdere le loro radici
reali e trasformarsi in qualco-
sa di sfuggente e di indefini-
to. Fahradi non dà risposte
ma rivela una disarmante
realtà. Al giorno d’oggi la ve-
rità conta meno delle illazio-
ni. Perché in fondo non inte-
ressa a nessuno.

Roberto Romeo

diota dostoevskijano, si tro-
verà a camminare sul filo del-
le ombre che aleggiano sul
gesto della restituzione, in u-
na società popolata dei fanta-
smi che albergano negli altri
uomini, in chi non può e non
vuole riconoscere al bene,
come al male, i crismi della
lealtà (o realtà). Mass media
e social corrono dietro il pro-
tagonista che si trova, fuori
dal previsto, catapultato in
un vortice di confusione che
lo destabilizza: così il film
prende il gusto del neoreali-
smo, di quella disperazione
confessata senza mezze mi-
sure: l’occasione fa l’uomo
ladro. Chi è eroe ai tempi dei
social? La società social elo-
gia e crede nella nobiltà del
gesto o ne amplifica e ne su-
blima le ombre? Lo sgomen-

tano uomini “rigenerati”.
“Un eroe” è un dramma

morale che ruota attorno a un
singolo evento, decisivo per
l'intera sceneggiatura e capa-
ce di generare conseguenze
imprevedibili e punti di vista
contrastanti. Il film mette in
scena un intenso percorso sul
senso etico e sulla giustizia,
capace di coinvolgere lo
spettatore che si trova a im-
medesimarsi e chiedersi se,
nei panni del protagonista, a-
vrebbe fatto o meno le stesse
scelte. Ma quanto c’è di ve-
rità e di onestà morale in
quel gesto, quanto invece il
piano è architettato con cal-
colo e convenienza? Dunque,
integrità o strategia? Così,
Rahim, ex pittore di insegne
e calligrafo, avvolto da
un’aura candida degna dell’i-

AL CINEMA TEATRO IMPERO

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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FUORI ORARIO

Sabato 22 gennaio 2022

• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 23 gennaio 2022

• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142 
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 22 gennaio 2022

• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 

Domenica 23 gennaio 2022

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Chiga
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

COVID-19

Nell’ospedale «Perri-
no» di Brindisi prosegue
il servizio di mediazione
e supporto psicologico,
destinato ai familiari di
pazienti ricoverati nei re-
parti Covid, fruibile attra-
verso il numero dedicato
0831.537120 attivo dal
lunedì al venerdì, dalle 9
alle 12. Il servizio è gesti-
to dalla dottoressa Moni-

ca Scotto Di Carlo, diri-
gente dell’Unità operati-
va di Psicologia del Perri-
no. «Spesso l’ammalato -

sono essere staccati. Chi
ha bisogno di occhiali per
inviare messaggi dal te-
lefonino, ad esempio, può
incontrare molte difficoltà
nell’inserirli sotto il casco
e gli anziani, a volte, non
riescono a usare i cellula-
ri. Senza contare che lo
stato di debilitazione a
volte impedisce ai pazien-
ti di interagire con gli al-
tri». Il collegamento con i
propri affetti è un aspetto
molto importante nel trat-
tamento della malattia e
l’informazione ai parenti
è un diritto inderogabile:
per questo si cerca di
creare un rapporto tra
l’interno e l’esterno me-
diato da uno psicologo. I
medici dei reparti forni-
scono tempestivamente
allo psicologo le informa-
zioni sullo stato del pa-
ziente; lo psicologo, poi,
provvede a veicolare le
notizie alle famiglie e, nel
caso, riporta ulteriori det-
tagli utili alla gestione del
paziente, ottenuti dai col-
loqui coi parenti, ai medi-
ci di reparto. I medici ri-
spondono comunque alle
famiglie ed è possibile in
alcuni reparti visitare i fa-
miliari, mentre la media-
zione dello psicologo va
incontro soprattutto a esi-
genze diverse delle fami-
glie, che non sempre sono
di pertinenza medica.

Sostegno psicologico ai parenti

spiega - non riesce a usa-
re il cellulare per dialoga-
re con i propri cari perché
i caschi e le maschere che
offrono l’apporto essen-
ziale di ossigeno non pos-

L’ANGOLO DI MATTEO

Lista delle «cose» da fare
La maggior parte delle persone

tendono a vedere come una per-
dita di tempo il sedersi e riflettere
sul da farsi e preferiscono invece
gettarsi nella mischia e «fare
quello che occorre fare». Io credo
sia più utile l'atteggiamento op-

posto: ogni giorno mi ritaglio un momento per ri-
flettere sulla lista delle cose che devo fare, le scri-
vo e le metto in ordine di importanza. Poi cerco di
capire quando è più opportuno dedicarmi a un task
e quando agli altri, e man mano che li porto a ter-
mine ci faccio sopra una croce.

Quando hai le idee chiare su cosa devi fare, lo fai
più velocemente. Esiti di meno, hai più determina-
zione nello svolgere il lavoro e quando lo finisci sai
già cosa ti aspetta come prossimo step. Se ancora
non lo hai fatto, ti invito a prendere la buona abitu-
dine di lavorare ogni giorno alla tua to-do list.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

Il derby del riscatto!
HAPPY CASA-VIRTUS IN DIRETTA SU DISCOVERY+ ALLE ORE 17.00
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I BIANCOAZZURRI RITROVANO IL SUCCESSO E SI QUALIFICANO PER LA «F8»
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Brutto KO a Brescia, «risveglio» con Napoli

Brindisi, recupero-qualificazione
La Happy Casa Brindi-

si sarà presente alla Fi-
nal Eight di Pesaro, in
programma dal 16 al 20
febbraio. Battendo la
Ge.Vi Napoli (89-75) nel
recupero della 15esima
giornata di andata, la for-
mazione biancoazzurra
sale a 16 punti: la posi-
zione in griglia dipende
dall’esito del recupero
Brescia-Pesaro (in pro-
gramma giovedì sera
con il nostro  giornale già
diffuso on line). 

La NBB aveva due
possibilità per staccare il
biglietto della Final Eight;
la tranquillità assoluta e
una posizione di rilievo
battendo sia Brescia che
Napoli nei due recuperi
o conquistando almeno
una vittoria. Nel Pala-
Leonessa non è andata
per niente bene ai bian-
coazzurri che dopo i pri-
mi dieci minuti alla pari,
nel secondo quarto han-
no subito una Germani
più desiderosa di fare ri-
sultato e più precisa al ti-
ro. Bravo è stato il tecni-
co Alessandro Magro a
chiudere ogni varco a
Perkins. Na il pivot titola-
re della Happy Casa si è
rifatto contro la Ge.Vi
Napoli sfoderando una
prestazione eccellente:
21 punti in 34 minuti,
61% da due punti e
100% dall’arco per un 23
di valutazione. In doppia
cifra anche uno strepito-

sto per rinforzare il roster
in vista della Final Eight,
e molto probabilmente
qualche taglio, almeno
con un paio di giocatori
da tempo sotto la lente di
ingrandimento. 

Domenica la Happy
Casa sarà nuovamente
impegnata nel Pala Pen-
tassuglia per la seconda
giornata di ritorno. Come
è noto, la prima giornata
è stata spostata al 13 a-
prile, quindi il ritorno co-
mincia con il secondo
turno. Match difficile per i
biancoazzurri che ospite-
ranno i campioni d’Italia
della Virtus Bologna. Le
«V» nere arriveranno a
Brindisi senza la stella
serba Milos Teodosic,
out per almeno altre due
settimane dopo l’infortu-
nio occorso nel derby e-
miliano contro la UnaHo-
tels Reggio Emilia. Cer-
to, coach Scariolo può
contare sull’esperienza
di Marco Belinelli che sta
vivendo una seconda
giovinezza nel campio-
nato italiano. Grande cu-
riosità per vedere all’o-
pera Nico Mannion che a
causa di un virus intesti-
nale ha disputato appe-
na cinque gare con la
Segafredo. Roster lungo
ed esperto quello co-
struito da Scariolo che
con la sua Virtus è all’in-
seguimento della capoli-
sta Olimpia Milano.

Francesco Guadalupi

so Chappel, che ha scrit-
to 14 punti ma ha fatto
un incredibile lavoro di-
fensivo reuperando pal-
loni e rimbalzi. Ancora u-
na volta, se qualcuno a-
vesse dubbi, Redivo ha
confermato la freddezza
nei momenti topici del
match segnando triple e
tiri liberi per la vittoria fi-
nale. Nonostante la pre-
ziosa vittoria che ha dato
il lasciapassare per la
kermesse di Pesaro, non
sono mancate le critiche
a Josh Perkins. Il regista
americano, che non è
partito in quintetto base
contro la Ge.Vi, ha gesti-
to male i minuti finali pal-
leggiando troppo e cer-
cando una individualità
che serviva poco.

In questi giorni la so-
cietà del presidente Nan-
do Marino potrebbe
muoversi sul mercato,
scegliendo qualche inne-

BASKET

Wes Clark (Foto MDV)

ANALISI TECNICA

«F8» raggiunta
Da Brescia al derby con Napoli,

dopo la forzata pausa causa Covid.
Mentre ci risulta difficile descrivere
la «serata da incubo» (dal Quotidia-

no) dei brindisini nella tana di coa-
ch Alessandro Magro, abbiamo più
chiare le idee circa il derby del sud.
A Brescia gli atleti della NBB sem-
bravano non esserci, vuoi per la
lunga inattività causata dalla malat-
tia, vuoi per l’approccio sbagliato
ed anche per la mancanza di con-
centrazione agonistica che li ha te-
nuti in partita solo nel primo quarto.
Poi la completa assenza di difesa e
di organizzazione difensiva associa-
ta a percentuali di realizzazione
bassissime, consentiva una agevole
vittoria ai padroni di casa.

Nel successo ottenuto mercoledì
col gruppo di coach Stefano Sacri-
panti, Nick Perkins e soci hanno
raccolto i frutti di un esaltante inizio
di campionato che ha regalato la
qualificazione per la «Final Eight»
di Coppa Italia nonostante le ultime
sei sconfitte su otto gare disputate.
Le belle prestazioni - non solo per
punti segnati - di Nick Perkins,
Chappel e Redivo hanno spinto gli
altri a dare il massimo che in questo
grigio momento possono dare. Fase
difensiva più accorta, aiuti più rapi-
di, meno palle perse e discrete per-
centuali di realizzazione. Napoli ci
è parsa disorientata, imprecisa e pri-
va di energie anche se, dopo un
massimo svantaggio di -23, è riusci-
ta, nell'ultimo quarto, a portarsi a -7
spaventando tutti ma non riuscendo
a completare la rimonta ... con gran-
de soddisfazione di tutti i brindisini.

Antonio Errico
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Foto Simona Di Maria

Brindisi, una gara da dimenticare 
Il recupero della dicias-

settesima giornata lo vin-
ce nettamente (4-0) il Ce-
rignola, grazie alla triplet-
ta dell’attaccante Malcore
e al gol dell’ex Botta. Do-
po due mesi di assenza
forzata a causa del rifaci-
mento del manto erboso,
della lunga sosta natalizia
e, per finire, dei numerosi
casi covid nelle file dei
dauni e degli adriatici, i
biancoazzurri sono ritor-
nati finalmente a giocare
al cospetto dei  propri
tifosi, non molti in verità
vista l ’ importanza del
match, ma prevedibil-
mente considerato il re-
cupero infrasettimanale.

Il match, un vero testa-
coda, era molto atteso
dalle due tifoserie e dai
numerosi addetti ai lavori
presenti nel «Fanuzzi». Il
terreno finalmente in otti-
me condizioni e la bella
giornata lasciavano pre-
sagire una gara combat-
tuta ed equilibrata. Sarà
stato il dubbio rigore as-
segnato ai dauni al 7’ del
primo tempo per il fallo in
area di Alfano su Botta e
realizzato da Malcore,
ma da quel momento la
partita ha preso una pie-
ga che non ha dato
scampo ai biancoazzurri.
Infatti, al 14’ il Cerignola
raddoppia con l’ex Botta
che di testa devia in por-
ta un cross di un compa-
gno. I messapici hanno
una buona reazione, pri-
ma colpendo il palo con

costruito senza badare a
spese, per vincere i l
campionato e molto pro-
babilmente ci riuscirà. La
rosa è composta da im-
portanti e bravi calciatori
di categoria e alcuni pro-
mettenti under. Nell’am-
pia rosa sono presenti al-
cuni ex del Brindisi come
Loiodice, Palazzo e il già
citato Botta.

Il Brindisi ritornerà a
giocare tra le mura ami-
che già domenica prossi-
ma, avversaria la Virtus
Matino, anch’essa come i
messapici molto rinnova-
ta nell’organico, rinforzata
durante la sezione del
calcio mercato di dicem-
bre per tentare una diffici-
le ma ancora possibile ri-
salita. I leccesi sono an-
ch’essi ultimi in classifica
con 9 punti, frutto di 2 vit-
torie, 3 pareggi e 13
sconfitte; hanno realizza-
to 11 reti (peggiore attac-
co del campionato), su-
bendone 25; in trasferta
hanno vinto 2 volte, perso
6 e non hanno mai pareg-
giato; hanno realizzato 8
reti, subendone 11; con 3
reti, il difensore argentino,
Damián Andrés Salto
Lomba (non più in rosa) è
il migliore realizzatore.
L’ultima partita giocata
dal Matino si è conclusa
con un pareggio (1-1) in
casa col Rotonda. Nelle
ultime 10 giornate i salen-
tini hanno ottenuto un so-
lo pareggio e subito 9
sconfitte consecutive.

Sergio Pizzi

Zappacosta e poco dopo
sfiorando il goal con un
tiro di Silvestro. Nono-
stante la veemente ma
breve reazione dei locali,
il predominio territoriale
per l’intero incontro è sta-
to dei dauni, che nel se-
condo tempo al 53’ sono
andati nuovamente in
goal con l ’attaccante
Malcore, che in velocità
supera Spinelli e deposi-
ta in rete. La quarta rete,
frutto di uno svarione di-
fensivo, ha permesso a
Malcore, per la terza vol-
ta, di superare l’incolpe-
vole Cervellera. Galdean
e compagni ci hanno pro-
vato, nonostante le as-
senze di Badje, Morleo,
Romano, Stranieri ed E-
sposito, ma anche il par-
ziale utilizzo di Lopez e
Meneses. Indubbiamente
non era la gara col Ceri-
gnola che avrebbe dovu-
to quantificare il nuovo
potenziale dei biancoaz-
zurri, dopo il mercato cal-
ciatori di dicembre. L’Au-
dace Cerignola è stato

Deludente confronto con il Cerignola: 0-4CALCIO

Beppe Vozza
coach dell’Assi

La ASD Armeni
Enterprises AS-
Si Brindisi, im-
pegnata nel
campionaro di
basket di serie
C Silver, ha af-
f idato a Giu-
seppe Vozza il
ruolo di head

coach. Sostituisce Paolo Della Cor-
te. Nato a Taranto il 15 settembre
1973, Vozza inizia la sua esperien-
za nel mondo del basket come gio-
catore e chiude nel 2011 la sua im-
portante carriera cestistica, parteci-
pando nel corso degli anni a vari
campionati nazionali e regionali, col-
lezionando 18 partecipazioni ai play
off e ottenendo 7 promozioni. Nella
carriera come capo allenatore vanta
varie e importanti esperienze sulle
panchine di Ostuni, Monopoli e
Francavilla Fontana, tutte compagini
della massima serie regionale: pro-
prio alla guida del Francavilla sfiora
la promozione in serie B. La stagio-
ne 2020/2021 lo vede impegnato
sulla panchina in serie B con la
Lions Bisceglie Basket. L’attuale
stagione invece era iniziata alla gui-
da dell’ASD University Basket Po-
tenza che disputa il campionato di C
Gold girone campano.
Ecco le prime dichiarazioni del neo
allenatore biancorosso: «Felice per
questa nuova avventura. Ritengo
che questa squadra abbia grandi
potenzialità e lavoreremo duro per
recuperare posizioni in classifica e
provare ad arrivare al meglio alla
seconda fase. Ringrazio la società
per la stima e la fiducia riposta in
me pel portare avanti questo impor-
tante e ambizioso progetto».

BASKET C SILVER

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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AMBIENTE

Nelle scorse settimane,
è stata formalizzata la no-
mina del nuovo capo De-
legazione del Fondo Am-
biente Italiano per la pro-
vincia di Brindisi. A Be-
niamino Attoma Pepe
succede Marialucrezia
Colucci, biologa, esperta
in restauro e riqualifica-
zione ambientale, guida
turistica, già vicecapo De-
legazione dalla costituzio-
ne della rappresentanza
del FAI a Brindisi nel
2015 e delegata regionale
FAI per il settore ambien-
te e paesaggio dal 2017.

Marialucrezia Colucci,
in questi giorni impegna-
ta nella definizione dei
ruoli all’interno della De-
legazione, ha voluto rin-
graziare Beniamino Atto-
ma Pepe e ha dichiarato:
“Quando i vertici nazio-
nali del Fondo Ambiente
Italiano mi hanno propo-
sto di assumere il ruolo di
capo Delegazione, ho ac-
cettato con grande emo-
zione: in questi anni ab-
biamo svolto un impor-
tante lavoro per la diffu-
sione dei valori della
Fondazione a Brindisi co-
sì come in provincia e so-
no contenta di poter pro-
seguire l’impegno che ha
contraddistinto l’attività
della nostra giovane De-
legazione. Proprio come
suggerito dal nuovo pre-

Beniamino Attoma Pe-
pe traccia un bilancio de-
gli ultimi anni: «Ringra-
zio Marialucrezia per a-
ver assunto questo ruolo e
tutti i Delegati, il Gruppo
FAI Giovani e tutti i vo-
lontari che hanno soste-
nuto e condiviso le nostre
attività in provincia. La
successione arriva natu-
ralmente alla scadenza
del mio secondo mandato
triennale e per l’affiata-
mento raggiunto in questi
anni la soluzione della
continuità è sembrata la
migliore per consentirci di
conservare l’entusiasmo
originario e rilanciare le
attività della nostra Dele-
gazione. La nostra capa-
cità di diffusione nel terri-
torio brindisino ha portato
risultati straordinari, ral-
lentati solo dalla situazio-
ne generale che tutti attra-
versiamo da quasi 2 anni.
Vorrei cogliere l’occasio-
ne per dedicare un pensie-
ro riconoscente a tutte le
amministrazioni comunali
del territorio, l’ammini-
strazione provinciale di
Brindisi, la Prefettura di
Brindisi e tutte le associa-
zioni con le quali abbia-
mo collaborato e tutti i
volontari che hanno con-
tribuito allo sviluppo e al-
la crescita del Fondo Am-
biente Italiano a Brindisi
e in provincia».

Colucci capo delegazione FAI 

sidente Marco Magnifico,
cercheremo sempre più di
affiancare le comunità e
le istituzioni pubbliche
«nella cura e nella valo-
rizzazione dell'"ambien-
te", inteso come meravi-
gliosa e inscindibile unio-
ne di Natura e Storia».

ScuolaAperta
nell’ITT Giorgi

Domenica 23 gennaio 2022 (dalle
ore 10 alle 12) l’ITT «Giovanni Gior-
gi» di Brindisi riaprirà le porte per o-
spitare le famiglie degli studenti di
terza media. Gli ospiti potranno sco-
prire l’offerta formativa dell’Istituto
brindisino, visitando i tanti laboratori
di cui è dotata la scuola. Per l’occa-
sione, incontreranno il dirigente sco-
lastico, Mina Fabrizio, il suo staff,
tanti docenti e studenti che insieme
illustreranno quello che si fa al
«Giorgi». Il «Giorgi» rappresenta
un’eccellenza della scuola pugliese,
perché da oltre 60 anni offre al terri-
torio brindisino e leccese percorsi di
formazione e specializzazione in
informatica, telecomunicazioni, elet-
tronica, elettrotecnica, automazione,
meccanica, meccatronica ed ener-
gia, aprendo le porte del futuro a
tantissimi diplomati, che hanno tro-
vato occupazione in poco tempo e
che si sono distinti negli studi acca-
demici. Per 60 anni, il motto del
«Giorgi» è stato coltivare il futuro,
per adeguare le competenze degli
alunni alle esigenze della vita quoti-
diana e del lavoro nel mondo con-
temporaneo. Ed è per questo che
continua ad aprirsi al nuovo, inno-
vando costantemente l’offerta for-
mativa, anche grazie ai Fondi Strut-
turali Europei con cui la scuola or-
ganizza tirocini e progetti di rafforza-
mento delle competenze linguisti-
che, e rinnova gli ambienti e le at-
trezzature per la didattica. (vedi an-
che locandina a pagina 8)

ORIENTAMENTO

La prima del
film di Rizzo
Finalmente il giorno
della proiezione del
film «Mio cugino Pep-
pino» opera originale
di Federico Rizzo, re-
gista brindisino: sarà
proiettatto per la prima
volta venerdì 19 gen-
naio al Teatro Verdi di
Martina Franca (ore 19
e e 21). E’ una diver-
tente commedia che
documenta e racconta
la Valle d’Itria, i valori
e la semplicità; le tra-
dizioni e la bellezza. 






